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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

2



PRINCIPI DI DERIVAZIONE COMUNITARIA

L'affidamento e l'esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e 
concessioni ai sensi del presente codice garantisce la qualità delle prestazioni e si 
svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza. 
Nell'affidamento degli appalti e delle concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, 
altresi,̀ i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, nonche ́di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice. 
Il principio di economicita ̀può essere subordinato, nei limiƟ in cui è espressamente 
consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti nel bando, 
ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute, dell'ambiente, del 
patrimonio culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di 
vista energetico.
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Art. 32 del D.Lgs 50/2016 «Fasi della procedura di 
affidamento» 

- le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti
di programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal codice.

-prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni
appaltanti, in conformità ai propri ordinamento, decretano o determinano di
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione
degli operatori economici e delle offerte.

- Con riferimento agli affidamenti ex art. 36, comma 2, lettere a) e b) la stazione
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre o
altro atto semplificato che però contenga tutte le informazioni necessarie per
individuare il tipo di contraente, il prezzo, i requisiti, ecc. ecc.
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1. Ai fini dell’applicazione del presente codice, le soglie di rilevanza comunitaria sono:

a) euro 5.548.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni;

b) euro 144.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati
dalle amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate nell'allegato III; se gli appalti
pubblici di forniture sono aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici operanti nel settore della difesa, questa
soglia si applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati nell’allegato VIII;

c) euro 221.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati
da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica anche agli appalti pubblici di forniture
aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel settore della difesa, allorché tali appalti concernono
prodotti non menzionati nell’allegato VIII;

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati all’allegato IX.

2. Nei settori speciali, le soglie di rilevanza comunitaria sono:

a) euro 5.548.000 per gli appalti di lavori;

b) euro 443.000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione;

c) euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e altri servizi specifici elencati all’allegato IX.

Art. 35. (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore 
stimato degli appalti).



PROCEDURE ORDINARIE

Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni appaltanti utilizzano le
procedure aperte o ristrette, previa pubblicazione di un bando o avviso
di indizione di gara. Il ricorso agli affidamenti di cui sopra deve essere
motivato nella determina a contrarre
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Procedura aperta

La definizione: «Le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico interessato può
presentare un'offerta». Procedura rivolta a tutti gli operatori economici componenti il mercato, i quali
tramite pubblicazione del bando e i relativi avvisi su gazzetta ufficiale UE e nazionale, nonché su
quotidiani sia locali che nazionali, verranno a conoscenza della volontà di contrarre da parte della
pubblica amministrazione

Procedura in un’unica fase nella quale tutti gli aspiranti concorrenti possono presentare offerta.

Il bando richiede quindi un’offerta, secondo le indicazioni della disciplina di gara allegata al bando
stesso (Disciplinare, Capitolato, ecc.)

Le fasi della procedura:

- pubblicazione del bando e della documentazione di gara;

- Presentazione delle offerte;

- ammissione dei concorrenti e valutazione della documentazione amministrativa in seduta
pubblica e successive sedute riservate;

- esame delle offerte, apertura della busta tecnica (eventuale) e della busta economica in
seduta pubblica;

- aggiudicazione e comprova dei requisiti;7



Procedura Ristretta

La definizione: «le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico può chiedere di partecipare 
e in cui possono presentare un'offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni appaltanti, con le 
modalità stabilite dal presente codice» 

Procedura strutturata in due fasi distinte nella quale, successivamente alla pubblicazione di un bando, gli 
aspiranti concorrenti in possesso dei requisiti richiesti dal bando chiedono di partecipare alla procedura. A 
seguito della fase di c.d. prequalifica e della ricezione della lettera di invito, possono presentare l’offerta 
(inizio della fase di selezione). 

Le fasi della procedura 

- Pubblicazione del bando (inteso come avviso di indizione di gara) o avviso di preinformazione per le 
amministrazioni sub-centrali; 

- Presentazione delle domande di partecipazione;

- Selezione degli operatori economici da invitare; 

- Inoltro delle lettere di invito (invito a presentare offerta economica); 

- Presentazione delle offerte 

- Esame delle offerte con le stesse modalità della procedura aperta

- Aggiudicazione 8



Procedura negoziata 

Nei casi e nelle circostanze indicati dal codice, le amministrazioni aggiudicatrici 
possono aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza previa 
pubblicazione, dandone conto con adeguata motivazione nel primo atto della 
procedura. 

Può essere utilizzata nei casi previsti dal comma 2 e seguenti dell’articolo 63 del 
50/2016 o dall’articolo 36 per quanto riguarda i contratti sotto soglia.

Ove possibile, le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori economici da 
consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione 
economica e finanziaria e tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto 
dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e selezionano almeno cinque 
operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. L’amministrazione 
aggiudicatrice sceglie l’operatore economico che ha offerto le condizioni più 
vantaggiose previa verifica del possesso dei requisiti di partecipazione previsti per 
l’affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta o ristretta.
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Contratti sotto soglia

L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 
di cui all’articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi (di cui agli articoli 30, comma 
1, 34 e 42, nonché’ del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti) e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle 
microimprese, piccole e medie imprese. 

Salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 
di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità:
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a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto (anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici) o per i lavori in amministrazione diretta;

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro (e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 
alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa 
valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori) e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque 
operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in 
amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la 
procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati;

c) ((per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, 
mediante la procedura negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno 
dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati));
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(c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore 
a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all’articolo 63 previa 
consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento 
contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;))

d) ((per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle 
soglie di cui all’articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all’articolo 60, fatto 
salvo quanto previsto dall’articolo 97, comma 8)).
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo 
di determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, 
nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di 
trattamento, procedono all’aggiudicazione degli appalti e all’affidamento dei concorsi 
di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo o sulla base dell’elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di 
comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente 
all’articolo 96.

Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:
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a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, 
nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all’articolo 50, comma 1 ((fatti 
salvi gli affidamenti ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) ));

b) i contratti relativi all’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi 
di natura tecnica e intellettuale di importo ((pari o superiore a 40.000 euro)).

((b-bis). I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro 
caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.))

o, quando l'appalto è aggiudicato all'offerta economicamente più vantaggiosa, diversi criteri 
collegati all'oggetto dell'appalto, quali, ad esempio, la qualità, il prezzo, il pregio tecnico, le 
caratteristiche estetiche e funzionali, le caratteristiche ambientali, il costo d'utilizzazione, la 
redditività, il servizio successivo alla vendita e l'assistenza tecnica, la data di consegna, il 
termine d'esecuzione.

L'amministrazione aggiudicatrice deve precisare la ponderazione relativa di ogni criterio.

Ovviamente devono essere tutti scritti bene nel bando secondo i principi di trasparenza.
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Il RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
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Nomina del RUP
Per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano
nell’atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero nell’atto di avvio
relativo ad ogni singolo intervento, per le esigenze non incluse in programmazione, un responsabile unico del
procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. Le
stazioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione delle centrali di committenza nominano,
per ciascuno dei detti acquisti, un responsabile del procedimento che assume specificamente, in ordine al singolo
acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è
nominato con atto formale del soggetto responsabile dell’unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra
i dipendenti di ruolo addetti all’unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in
relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai
compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma
1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza nell’organico della suddetta unità
organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile unico del procedimento
è obbligatorio e non può essere rifiutato.

Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per l'affidamento del contratto di
lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito
a presentare un'offerta.
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Compiti del RUP
Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano specificatamente attribuiti 
ad altri organi o soggetti.

Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni del codice, in particolare, il RUP:

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del programma triennale dei lavori
pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, nonché al fine della predisposizione di ogni altro atto di
programmazione di contratti pubblici di servizi e di forniture e della predisposizione dell'avviso di
preinformazione;

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo
determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi;

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure;

d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione degli interventi;

e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari;
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f) fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle principali fasi di svolgimento 
dell'attuazione dell'intervento, necessari per l'attività di coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza e 
sorveglia la efficiente gestione economica dell’intervento;

g) propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di programma, ai sensi delle norme 
vigenti, quando si rende necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni;

h) propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
quando sia necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, 
nulla osta, assensi, comunque denominati;

i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni.
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Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies è definita una disciplina di maggiore dettaglio sui 
compiti specifici del RUP, sui presupposti e sulle modalità di nomina, nonché sugli ulteriori requisiti di 
professionalità rispetto a quanto disposto dal codice, in relazione alla complessità dei lavori. Con il medesimo 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octiessono determinati, altresì, l'importo massimo e la tipologia dei 
lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista, con il direttore dei lavori o con il 
direttore dell'esecuzione. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-
octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.

(Si vedano ora le Linee Guida n. 3 di ANAC)

Per i lavori e per i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un tecnico; ove non sia 
presente tale figura professionale, le competenze sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il 
lavoro da realizzare.

Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione all’opera da realizzare ovvero alla specificità della 
fornitura o del servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente specialistiche, il 
responsabile unico del procedimento propone alla stazione appaltante di conferire appositi incarichi a supporto 
dell’intera procedura o di parte di essa, da individuare sin dai primi atti di gara.
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Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, direzione 
dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la 
stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, 
vengono conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 
40.000 euro, possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). L’affidatario non 
può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, 
misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni 
geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la 
responsabilità esclusiva del progettista.

La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione e della programmazione complessiva, 
può, nell’ambito della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, 
istituire una struttura stabile a supporto dei RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica 
amministrazione di riferimento. Con la medesima finalità, nell’ambito della formazione obbligatoria, organizza 
attività formativa specifica per tutti i dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento idonei al conferimento 
dell’incarico di RUP, anche in materia di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per 
l’edilizia e le infrastrutture.
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Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni e enti pubblici individuano, secondo i propri 
ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile del procedimento, limitatamente al 
rispetto delle norme del presente decreto alla cui osservanza sono tenute.

Nel caso in cui l'organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun 
soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del RUP, 
secondo quanto attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all'attività del RUP possono essere 
affidati, con le procedure previste dal presente codice, ai soggetti aventi le specifiche competenze di carattere 
tecnico, economico-finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a 
copertura dei rischi professionali come previsto dall'articolo 24, comma 4, assicurando comunque il rispetto dei 
principi di pubblicità e di trasparenza. Resta fermo il divieto di frazionamento artificioso delle prestazioni allo 
scopo di sottrarle alle disposizioni del presente codice. Agli affidatari dei servizi di supporto di cui al presente 
comma si applicano le disposizioni di incompatibilità di cui all'articolo 24, comma 7, comprensive di eventuali 
incarichi di progettazione.

Il soggetto responsabile dell’unità organizzativa competente in relazione all’intervento, individua preventivamente 
le modalità organizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo effettivo da parte della stazione 
appaltante sull’esecuzione delle prestazioni, programmando accessi diretti del RUP o del direttore dei lavori o del 
direttore dell’esecuzione sul luogo dell’esecuzione stessa, nonché verifiche, anche a sorpresa, sull’effettiva 
ottemperanza a tutte le misure mitigative e compensative, alle prescrizioni in materia ambientale, paesaggistica, 
storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute umana impartite dagli enti e dagli organismi 
competenti. 
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Riferimento utili

Linee guida ANAC n. 3 «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l'affidamento di appalti e concession.i»

Linee guida ANAC n. 4 «Procedure per l’affidamento di contratti pubblici di 
importo inferiore alle lalle soglei di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 
e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici.»
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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